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rwoluzmm‘? Sul pnnclplo ‘scmbm
che portmo solamente del .dan-

tempo di 'Pord'o ' p‘aﬂe“e costaa
poco e si mangiaa con meno as-

DMLO( 0 T |
**hn‘t’Pn\o E L SUO PADRONE

(. Oh 50 padrom'
P Bucm glomo Geppmo Chv
fay? |
.. Eb! come volella ¢l i’ stia.
Male ¢ male dimorto. Un c'e da
lagorare; se-si lagora ¢’ ci pagan

la meta di prima, e wvwcro €0-

~ sla 1ddopp10

P. El! si sa, caro mio, in que-
st momenti non fa maraviglia,

'G: Sa so padronc chicche gho
4 dire? che sl stavea meglio pri-
ma di quoste cose' ¢ dlddwe chie
anch’io gua ¢’ mi messi subifo i
nastro a i vestito, e:anch’io 'mda
a bocia® a Manuele! almanco ¢

avesse a dare - un patmmomo da

fare it signore ?°

G Noe !un dice coresto! ma
wa' ¢’ dicedn futli che 5’avea a

‘star meglio! che una orta fatto
gua le dicon loro dell'Itaglia tut- . |

t'un paese €’ sarebbe un aﬁaro-

'ne' ¢ Nnon ¢canzono.

P, Caro Geppmo eredi a me.
'lum ti dlssero che qlmndo del-
l’ltaha si fosse fatta‘una sola na-
zione le cose le sarebber andate
molto me.;_,ho e ti' dissero il ve-
ro. Ma non credere che Roma $i
faccia in un giorno. Le cose an-
deranno megho e molto meglio
quando ¢i saremo aecomodati
per bene. Anzi; sai cosa fannole

1

o 'D"m_,oem | sai, mentre ora e’ si lagera ¢'-si | no; mentre il vantaggw i risen:

1 %rﬂ:w&ém:}JSESEIWuloxt 1)(.4111 hGGIl;\O | 'lagora ¢ un bastan pe ]3 meta. l te solameme dOpO [‘1 ricordi

- :is;gim‘ e e 1 “P. O che credévi, caro Gep- quando Ia toa moqhe ebbo quel
B **** R pino, che Vittorio Emanuele ti | male di petto? =~ K

G. %lor si. L
~P. Ti ricordt quando il medh
co le levo sangue?
(. Se me ne arrlcordo' e CO-
me la peggiord anche. .
P. Ebbene, pareva che Ia ca-
vata  di sangue le avesse fdatlo

“male, mentre invece si vide ido-

po setle o:otto ore ehe quella fu
la sua salute. L LA
G. Stor si, glié vero.
P, E'ceosi.vedi, fanno le rivo-
luzioni. Lasciamo passare due e
tré anni, e poi vieni a trovarmi,
¢ mi saprai dire se non ho raglo-
ne di dirti cosi.. L B
G. Eh! gua. Lome la dlce CO-
si, speriamo, e lantoﬁm-egghlo&.-- i
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per i Toro padmm, non da 'j};f __
siero. Quando I'istruzione safd prﬁﬁagata%u
da per tutto, allora di questa gente, il cui
malcontento & compatibile, ce ne sard mol-
o meno. ARLECGHINO
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. POLDO E CEG(‘O Vetturzm

P T;em, Cecco

C. Ah' gran somma'
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P. No no, ma d’essere almeno
quello che m’avean pmmesso dl
.._farml _ T E
-G, O che tavean promesse? q:
- P. Mavean detto, gua, di fa;-v _

mi.custode di-quell’ uffizio che
tir sai. Ma. sie!, Gid, maledettissis
mamvoluzlone' Son yenuti al
potere gente pit codina ‘di pri- ;
ma. I sor Cavur non ¢ bueno
altro . che 'a:fare "delle belle  di-
scorse. Il Ricasoli a fare il baro-
ne, ¢ via viadi questo passo; gid
per me Garibaldi ¢ il mio idolo
“e:non altri.: Garibaldi e Mazzini.
~.1C. Bravissimo!  scometto che |
se lu.avessi avuto quel posto di |
custode, non avresti-parlato- n¢
. pensato cosi ora. |

P. Eh, puo essere'

C. Allora bella Opmmne dm-
vero' ‘Opinione allora che tu ven-
di a chi meglio te la compra Bra—-
vo.davvero. L

P. Mame I'ha dello anche l|
sor Luigi che Cavour ¢ traditore
che ha venduta I'ltalia. .
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P D quello che tu vuoi, ma
per me Viva'la Repubbhca
._-;éi;;{"fngBvaz IONI

'. E:**‘i’presto per'nm ! Gia se la tengo,

I’ e’ per te solamente, ¢ perche

" |- non si dica che abbiamo per pau-

| . ~|"ra abbandonata I’ Italia. Santo
Quesu $0NO. gli womini [m‘i pm‘lc 0105! b

-..f}llo! credetelo a me, m rimetto

[ queHo - ‘¢he_ desnd etagin @l perché m lom;:_'
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1‘ Se J] Dlavolo non ci aJuta
| non;.so dmvero come, I’anderd"
- ay finire- questa faccenda ceredi

a: mie : Care; amico, Noi: sn{apgp}

in bratte-acque, anzi bruitissime.
Non dar retta alle circolari dei
non. .dar retla ai

miel mmlstrl
pmchm; chie metto fuori. Queste

le son cose. ;(;he si fanno per da-

re; come:dite 'voialtri, un po’. di

polvere. negli- occhi-ai gonzi che _
le credono. Del resto, caro mio, |

miseria e fame, fame e miseria,

credilo a me. Vedi, I Ungherla‘
per esempio, la vedo e nonla

vedo, Sifa di tutto per farvi pa-
scere dei tumulti, delle dissen-
sioni, sie ! questa volta I' ¢ come
dire al muro. Morto Telecki, &
vivo Kossut, se muore lui rima-
ne_éKlapka;.;e se. morira anche Jui

rinascera il Diavolo che mi porti.

Yaro & che presso gl'intelligenti " |-

ei bq’%‘_g;”’ﬁﬂaﬁtl vnon haﬂno aleun crcdlto; s ]e male 10 glﬁ m’ aspetto di sén-

.| tirmi addosso tutli gli abitantidi
zt wm p!dut)_f' |

1

dvgli Altriy parché a tuttic mm 81’ puo dare{_'z%‘_

";_un tante io, ¢i rlmetto Per ca-
-*..i;!-~f-rlté come |’ andera a finire ? Ma-

questa cltté una volta tanto buo-
na e trovarml nella necessita di
scappare. Si fara anche questa ¢
~oh rossore' e allora? eh io mon
h@ pensiero di me. Io staro sem-
pre bene perche per graﬂa dl
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“""‘%"“l'asclate la pel]e sana : salva' Oh!

templ oh costumll E vero che
quattrml e possessmm VOL I’ a-
- vele quante me, ma che ve le
lasceranno slare? Ne dubito. In-
-somma credl ‘2" me, ‘caro Anto-

| nelli & venuto per noi il finimon-

do, e non resta altro che rasse-
gnarci alla dura sorte che ¢’ ¢
toccata. Se tu poi hai qualche
speranza scrivimi subito, subito,
e toglimi di pena che non so pitt
come fare a vivere. Addio.
~J'tuo amico, .
fino dall” mf'mna

e
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n. unammn ANTONELLI
A 'rauunsun GIUSEPPE
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(‘m o Fe( co Beppe

lIo uuavula ieri ja. fua lt,lh, ,
rina che mi giunse gratissima e
alla quale subito rispondo. Che
é quella paura dalla quale ti sei
lasciato prendere ? Ti sembrano
le tue cose tanto a caltivopunto
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da non avere piu speranza ? La-

scia dire a noi! Tu hai provincie
in rivolta, tu hai potenze avver-

se, ma hai anche un esercito re-
golare di 4 o 500,000 soldati.
Ma noi! oh noi! Senza I’ esercito
del Buonaparle che diventiamo?
(i’ ¢ pit permesso di esistere? E
dover essereﬁbbhgatl a lui? a
quello che ¢i &l pit terribile
nostro nemico ? Vedi bene dun-
que che la nostra & molto™ -peg-
sior condizione della tua! Tu
puoi fare qualehe cosa, noi sia-

mo alla mercé dei nostri nemici!

E ti par poco questo? oh se si . |.
potesse tornare indictro un: po--*---
chino, che bella cosa! Gia:di;po-
litica non ne vorrei saper mllla;

¢ mi starel contento a vwere nelﬁ
mio paese di %onnmo, dove Vigs
sero tanto bene i-miei aw afare

mw]lo che ft‘('ero Ior() - Ma 0-_. .

ramai che la sorte ¢l vuol cos:

rafitts,
neppure nel. perleolo e stiamo
‘sempre uniti come fummo fin
(Jui. RICO!‘(]&U che in ogni caso
- ¢l aluteremo, io con la Rehqmno
lu inveee. n(‘l presl'\rml uomini
puori a l'epnmcre (uesia cana-
“glia che si chiama popolo. Addio.
un bacio. dl cuore, ricevilo an-
che da pcmle di-chi tu sai che
augur lofgpl felicita, e credimi il

Fllo affezz, amico

\NTORPLL

Lz\ POLIT ICA
Bl DON ANSELMO

CONFERENZ 7zA 1V,

E . Bl |

- Monsignor CGaccia! che cosa ' ha
cacciato pel cervello il Diavolo P Mone.
signor Caccia, sembrami che tu vo-
glia eacciare la vera Fede dal cuor
de’ Lombardi. Ma sei pur 1nsensalo,

e il - -_
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non c¢i separlamo ‘mat,
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1
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I f\Ran qnmAM (m ‘enle Rec:]).

se di clé ti eredl capaee! Menlre

* -:fnlerl

g, okl
Eria

seppe pero. sebbene ldiola, nola sul

volto del buon prete up cuntrassegno
di dolore misto a sdegno.

Per il che, cosi si nvolge a Don
Apselmo. Sor Piovano la mi perdém

s’ i’ entro ne falli sua'ma che la sl B
senle male" ” '

— No caro Gluaeppe Sollanto pro-
Vo un poco di dispiacere in sentir che
la fesla Nazionale che faremo il 2 Giu-
gtw, manchera in molte Ciua e Caslella
del wncorso del clero, cosa che e in-
‘convenientissima perché cid che.gern
ve a glorificare e benedire l(jdid

- vrgbbe sempre farsi non solo ct;rl con.
QDR raﬁl:tll" imzmlwg 1:I| 00§ |

corfo ma..¢

preli; Eppura cari - glovmalu dlelm
‘upa: ;erla Ieuera ‘del. Slg. Anlouelll,

re come Cardmale dl S. Madre
sa,r dlelm aduqque una lettera. dl Iul

scrma ai Veaeow 1t den llalia, que-;_'__;'-.ji"

stl hanuo mibllo a_noi Parrochi di -

ipaalzate. -preei a’ ‘Dio nel giorno:: 2
77'-_?;‘":?1‘~‘Glugno in nngrazlamenlo di averci-
- lddio stesso’ aiutati a cacciare gll slra-"-' '
deila posira Palria, ed averla
ricostituita una, libera, e .
la prevvldenza fino dalla creazione |

: I=

forte come:

~ avevals: falla. Cosn cari. Glovanelu,."
o Auhmelh ci mbegnerebbe. se 1’ ob-'_-__"
bedISSImo, ad -egsere rlconoscenll a

- Dio per le grazie che ci comparte.

le ci msagnerebbe a leoer conlo
della grazm di. Dio. lafelici’ quei mi~

nistri dl DIO che lo obbedlrannol;
_!nfehqn, perche si fanno rei per essi. |
. della “pid: ingralitudioe verso COIUI:;‘-
~ che ci ha retli e guidati per sedtiero
- j':]__{fffsdella glmia, della virtl e della: Jiber- _
cdt o @y Tofelie, perche insinuano . all’ ani= |

me emioentedente ‘ealloliche, come;f’j_,-,..
siam noi ltaliani, la non euranza vers

- s0 la religione, anzi, se polessero otl-

lenerla, ci guiderebbero ad abomi-
narla, per far poi credere agli idioti
che la liberta distrugge la religione.
tofelici, perche di quesli scandali ¢ di
queste vergogne di cui si rendono col-

pevoli doyragno regderne sirello cone |

{0 a Din, Per me tanto, Domepica vo-
glio dupu la Messa intuobare il
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Te Deum laudamus, eolla pu‘l viva

B 3tenrne e credenza di ringraziare

Dio dgjgran benefizio che ci ha fatto
aiutapgbci a ricuperare la liberta. Quin-

di reciteremo un Pater e Ave al SS.

Crocifisso affinché protegga il Capo vi-

sibile di nostra Santa Religione dai
demonj che lo circondano attualmen-.
te. E recileremo pure un Pater e Credo
“ai SS. Apostoli Pietro e Paolo affin-
cheé si degnino chiamare a se quel mo-
stro infernale che infesta la Chiesa,
dlhd\a lacera vituperevolmente, che
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WwreRde schmva delle piu brutali pas-
i-cuore umane abbiao mai
180518 ﬂ_a — E noi, @ Gmseppb
ché parla, ﬁ_.,if_,pareremo un cenlo di
mortalelli pér . scaricarli nel tempo
della bened“l'none tutti a grolia di Dir.

— Sl, htﬂﬂ gmvmolu fate pure
cosi Sapele 'lfoi Ié notizie del gmrno‘?

. — Gpior nu.-=--

ole §fating Fireoze P
B Gmor sn' rﬁa §-&fallo ¢ no-
ﬁlrl “interessi o poi- siam% iparliti per=
che mnto le piu helle e vere cose le
Bl nsanno da lei. o -
-~ 0 senlite! Dielro’ |Q“'-":ii-fﬁ"l‘82Ie
accml ula a Monlepulnanf). Cemn,a; ec..
ll Gonfalomerc di Firenze hay iﬁ,‘italo
lulll i bumu a dare qualehe e|fem0--
“sipa ‘in vanlaggm di quegll infehcn _
che hauna perdulo casa, wuo, e ve-
sl:lo* Pemw conoscendo io- il vostro .

bunn cuoré vi do notizia dl questo -

“allo. carilalevole.I perché possiate con-
corrervi come-polele, A tale oggello -

Domeniea dopo Messa faremo un ac-

. ¢alto e maaderemo i depari che si -

ricavano al sig. Gonfaloniere. Sappia-
_____ a Milano & nalo grande |
disgusm nel popolo perche il Yescovo
~ha proibito al Clero di eelebrare éon

~guo. Ma i Parrochi lombardi hanno
;proleslalo che -essa- & ingiusla, @ chﬂ
-sebbene siano coslrelli a non pregare,
pur .nonostante dichiarano che avre_haa

"f-*bero pregato volenlaernammo-- m;g
di tutto quel che ¢’ é falto offendende -

la Religione e.Dio, A Firenze, pare

- che sara fatlo un: bell’ altare di le-
gno in Piazza della Indipendenza, ed
jvi sura cantato un solepne Te Deum
intuonato da diversi Canonici e Preli
galantuomini finrentini. Noi invece lo
“canterémo o Chlﬁ'bﬂ Dunqu:ﬁ buona

- notle gilovigotl,.

_— l‘t}llCL nolle sor Plovano.
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